
Misteriosi 
aneli! 
di ghiaia 
in Norvegia 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

È un mistero la formazione di alcuni anelli di ghiaia e 
sassi che fanno bella mostra di sé nell isola di Spltsber 
gen 600 miglia a nord della Norvegia Si tratta di torma 
zioni circolari che sorgono in una vasta vallata e che 
hanno una struttura singolare al centro dell anello il 
terreno presenta una depressione ed e abbastanza 
sgombro di pietre II professor Bernard Halle! dell Uni 
versila di Washington ha ipotizzato che lo strano feno
meno possa essere dovuto ad una interazione Ira I ac 
qua II ghiaccio e il sole Ma la spiegazione degli anelli di 
ghiaia resta tuttora sconosciuta 

Un virus 
distrugge 
l'insalata 
americana 

Un virus sta distruggendo 
le colture di lattuga negli 
Stati Uniti Sinora I eplde 
mia ha già danneggiato ir 
reparabilmente oltre 
25mila tonnellate di prò 

^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ dotto già pronto per esse 
^ ™ ™ ^ ^ ^ ^ — ^ " " " " * re colto e consumato sulle 
tavole di milioni di americani In alcune zone il virus ha 
colpito cosi duramente da spingere i grossisti e i nego 
ziami ad alzare il prezzo della lattuga sino al 300 per 
cento La malattia viene chiamata «virus giallo» perchè 
in breve tempo le piante colpite colorano di giallo le 
proprie toglie 

Medico infetto 
dall'Aids 
espulso 
dagli Usa 

Un cardiologo Venezuela 
no di 32 anni che curan 
do un malato di Aids ali o 
spedale «John Hopkins» di 
Baltimora è stato iniettato 
dalla malattia ha ricevuto 
dalle automa federali sta 
tunltensi I ordine di lascia 

re il paese II medico ha contratto il virus dell Aids nel 
1983 quando fu chiamato d urgenza nottetempo per 
cercare di salvare un ragazzo malato di leucemia II 
medico fece al ragazzo alcune trasfusioni di sangue 
Durante una di queste si punse con I ago e tre settimane 
dopo venne colpito da febbri molto alle e perse rapida 
mente peso Solo nell 86 però la malattia si rivelò essere 
Aids II medico venezuelano è considerato uno dei più 
preparali specialisti del prestigioso ospedale di Baltimo 
ra Nonostante questo però 1 ufficio federale per I im 
migrazione si è dimostrato irremovibile L avvocato del 
medico ha annunciato I intenzione di far causa alle au 
torltà federali statunitensi 

Un impianto 
per energia solare 
trasformato 
in un telescopio 

In Francia a Font Romeu 
nel Pirenei orientali un 
impianto per la produzio 
ne di energia solare verrà 
smantellato e al suo posto 
sorgete un telescopio per 
I osservazione del raggi 
Gamma e per I approfon 

dimenio dello studio di altri fenomeni celesti come le 
pulsar e le stelle doppie che emettano raggi X L Impian 
to di Font Romeu si è rivelato fallimentare come finora 
tutti i tentativi di produrre energia solare attraverso gran 
di specchi che fanno convergere I raggi del Sole in un 
punto Una tecnologia molto diversa da quella ben più 
promettente delle celle fotovoltaiche in grado di tra 
sformare direttamente I energia solare in energia elettri 
ca Ora sulle rovine di questa centrale chiusa due anni 
la burgua un osservatorio che studlera II grandi cala 
strofi dell Universo 

I CrCDaCCi Sembra proprio che I ere 
Mui J P a c c ' c n e "'segnano lun 
01 M i r a n d a ghe strisce oscure sopra la 
« M i n rinvilii superficie di Miranda uno 
a u n u u u v u u del satelliti di Urano siano 
a l ghiaCCiO dovuti ad una sorta di già 

dazione avvenuta cento 
" ^ ^ " • ^ " • • " • ^ ^ milioni di anni fa Secon 
do due ricercatori del Lunar and Planelary Laboratory 
dell Università dell Arizona Miranda era ncca d acqua 
tenuta calda e liquida da elementi radioattivi che abbon 
davano sul pianeta Quando però il decadimento di 
questi elementi fece scemare la radioattività I acqua 
ghiacciò e si formarono i crepacci 

ROMEO «ASSOLI 

Contaminati 
Fanno causa 
agli Usa 
operai 
danesi 
• i Una ventina di cittadini 
danesi che nel 1968 avevano 
sgombrato circa cinquantanni 
la tonnellate di neve contami 
naia dai rottami di un bombar 
diert alamico americano 
hanno deciso di far causa al 
I US Air Force per la contami 
nazione subita L incidente av 
venne nella base aerea amen 
cana dì Thulè in Groenlandia 
L anno successivo a quegli av 
venimenti 98 persone sulle 
1200 che avevano partecipato 
allo sgombero della neve ra 
dioatdva morirono dt cancro 
con un tasso di mortalità che 
supera del 40% quello norma 
le Secondo le testimonianze 
dei sopravvissuti gli america 
ni non presero alcuna precau 
zione per impedire la conta 
minazione degli operai che 
sgombrarono !a base Dal 
tronde gli operai non vennero 
neppure avvisati della presen 
za di bombe atomiche a bor 
do dell apparecchio «Ci ave 
vano promesso il 50% di sala 
rio in più e questo ci bastò* ha 
raccontato uno dei soprawis 
suti Altn riferiscono che alla 
(ine gli amencani avvisarono 
che qualcuno poteva restare 
momentaneamente stenle 
ma molti da quel momento 
non riuscirono pu ad avere 
bambini Secondo un deputa 
to danese una parte delle 
bombe cadute n quel disastro 
aereo si troverebbero ancora 
sul fondo dell oceano 

Iniziativa Cnr 
Gli studenti 
rileveranno 
le piogge 
acide 

M Alcune migliaia di stu 
denti di quasi novecento 
scuole diffuse su tutto il tern 
tono nazionale analizzeranno 
per un mese e mezzo il feno 
meno delle piogge acide Per 
farlo utilizzeranno un «kit» 
messo a punto dalla Farmita 
ha Carlo Erba per conto dell I 
stituto per I inquinamento al 
mosfencodeICnr II program 
ma costerà circa 120 milioni e 
i primi risultati saranno dispo 
nibili in primavera Naturai 
mente I iniziativa ha più che 
altro un valore dt sensibilizza 
zione degli studenti al proble 
ma delle piogge acide Sul 
piano scientifico infatti si 
può dubitare della capacita 
dei ragazzi di effettuare analisi 
rigorose delle precipitazioni 
sia pure avendo a disposizio 
ne un corredo da «piccolo 
chimico* abbastanza semplifi 
calo I kit sono costituiti da un 
secchiello per la raccolta del 
la pioggia alcune provette e 
un reagente che tinge I acqua 
di un colore che corrisponde 
al grado di acidità Dopo ogni 
pioggia I insegnante riempie 
una scheda con tutte le infor 
inazioni meteorologiche pos 
sibili e comunque Integrate da 
quelle fomite dall Aeronauti 
ca militare L aspetto antipati 
co dell iniziativa è romito dal 
la collaborazione che al prò 
getto viene fornita dai «Gruppi 
di ncerca ecologica» notoria 
mente vicini al Msi 

Dopo le polemiche 
dichiarazioni 
del biologo americano 
Peter Duesberg 

Intervista a due 
specialisti italiani 
sulle concause 
della terribile malattia 

«L'Aids, un male 
sempre più oscuro» 
Probabilmente Peter Duesberg ha un torto e alcune 
ragioni Si sbaglia quando sostiene che il virus Hiv 
non e entra niente con 1 insorgere della sindrome di 
immunodeficienza, ma ha ragione quando sottoli
nea l'importanza delle cause genetiche e immuno* 
logiche Cause queste sino ad oggi poco indagate 
Intervista al professor Mauro Moroni dell Universi 
ta di Milano e al professor Terragna del Gasimi 

FLAVIO MICHEUNI 

wm La causa dell Aids la 
tenibile sindrome da immu 
nodeficienza acquisita è de 
stinata a ritornare nell oscuri 
tà? E quanto si sarebbe indolii 
a credere dopo le sconcertan 
ti dichiarazioni del professor 
Peter Duesberg un illustre 
biologo molecolare che lavo 
ra ali Università californiana 
di Berkley e fa parte dell Ac 
cademia delle scienze amen 
cana 

Il professor Duesberg 0 U 
nita ne ha riferito icn) ha so 
stenuto sull ultimo numero di 
«Cancer Research» un autore 
vote rivista scientifica statum 
tense che I Aids è causata da 
fattori del tutto estranei al vi 
rus Hiv (Human Immunodefi 
clency Virus) e del quale so 
no già stati isolati almeno tre 
ceppi geneticamente diversi 
Tant è vero ha aggiunto Due 
sberg che nel 20% dei malati 
non si trova traccia del virus 
mentre in altn pazienti la 
quantità di particelle virali è 
talmente esigua da non spie 
gare le devastanti conseguen 
ze della malattia 

Se I ipolesi di Duesberg tra 
vasse conferma le conseguen 
ze potrebbero essere Inquie 
tanti Non solo perchè oltre 
un miliardo di dollari sarebbe 
ro stati investiti nella ricerca 
inutilmente ma anche per il 
prevalere di tutte le paure an 
cestrali di tutte le aure oscure 
che circondano le malattie 
sconosciute e mortali Ma ha 
davvero ragione il professor 
Peter Duesberg? 

Ascoltiamo due esperti il 
professor Mauro Moronì di 
rettore della clinica delle ma 
lattie infettive dell Università 
di Milano e il professor Alber 
to Terragna titolare di catte 
dra e direttore dell Istituto pe 
diatrico divisione malattie in 
fettive del «Giannina Gasimi» 
di Genova 

Entrambi son convinti che 
la causa dell Aids sia «pnnci 
palmento» il virus Hiv isolato 

negli Stati Uniti dal dottor Ro 
bert Gallo e a Pangt dal prò 
fessor Lue Montagmer Maag 
giunge subito Moronì «Oggi 
le nostre conoscenze su come» 
questo virus conduca ali Aids 
sono ancora lacunose e nel 
I ambito di queste lacune pei 
mangono non poche zone 
d ombra In soggetti sieropo 
sitivi la presenza del virus 
spesso non e dimostrata m » 
questo non significa che il vi 
rus sia assente C e poi un fat 
to insplegato In molte perso 
ne non solo sieropositive ma 
affette da Aids conclamata II 
virus colpisce soltanto un nu 
mero limitato di cellule del si 
stema immunitario e tuttavia 
il risultato finale è la distruzio 
ne di tutte le cellule apparto 
nenti a questa classe» Per 
quali ragioni7 

Secondo Moroni «è possibi 
le che il virus sia responsabile 
di una parte del danno e che 
il resto sia frutto di reazioni 
immunologiche» Sembra di 
capire che ciascun individuo 
reagisce in modo diverso a 
seconda delle condizioni del 
sistema immunitario e delle 
carattenstiche del proprio pa 
(rimonto genetico «Esistono 
dei punti oscuri nella storia di 
questa malattia» sottolinea 
ancora Moronì «e naturai 
mente accade che questi pun 
ti oscuri vengano Interpretati 
in modo differente Ciò nono
stante a me sembra che oggi i 
dati in favore della responsi» 
billta del virus nella generi 
dell Aids siano importami 
molto più importanti dei dati 
con tran » 

Analogo il giudizio del pro
fessor Alberto Terragna «Ab 
biamo osservato spiega co 
me persone con determinate 
caratteristiche immunologi 
che e genetiche si ammalino 
un anno dopo la comparsa 
degli anticorpi e altri dopo 7 
o 10 anni Resta comunque un 
dato indiscutibile non esiste 
un solo malato di Aids che 

Quando il virus entra nel corpo penetra direttamente nelle cellule 
T helper che diventano così delle «fabbriche» del virus stesso 

Intanto in Italia 
tutto bloccato 
fondi e prevenzione 

QABRIEUA MECUCCi 

non sia positivo al virus Hiv 
Montagmer e Chermann del 
I Istituto Pasteur di Parigi 
hanno dimostrato la presenza 
sia degli anticorpi che del vi 
rus anche in soggetti affetti da 
Las e Are» La prima sigla Indi 
ca un ingrossamento diffuso e 
persistente del linfonodi la 
seconda una fase successiva 
che può essere definita di pre 
Aids 

Quando ncordiamo che se 
condo Duesberg nel 20% dei 
maiali non è stata trovata trac 
eia del virus la nsposta di Ter 
ragna è analoga a quella di 
Moronì «L indagine per la n 
cerca dell agente virale e mol 
tolabonosa La coltura virolo 
gica ha un significato se è pò 
sitiva non ne ha quando è ne 
gativa o meglio significa sol 
tanto che non siamo riusciti a 
vedere il virus Bisogna poi 
considerare un altro fatto 
Quando tutte le cellule T4 
quelle attaccate dall Hiv sono 

state distrutte anche il virus 
scompare quasi completa 
mente per la semplice ragio 
ne che non esistendo più le 
cellule viene a mancare il ter 
reno che consente al virus di 
replicarsi» 

E forse questa la spiegazio 
ne dei casi di guangione se 
gnalati recentemente con un 
improvviso passaggio alla sie 
ronegativita di persone che fi 
no a poco tempo pnma erano 
sieropositive7 Quali che siano 
gli angosciosi interrogativi im 
solti dell Aids uno dei pnnci 
pali protagonisti Robert Gal 
lo sembra non avere dubbi a 
suo giudizio il virus è sulla sce 
na epidemiologica da quasi 
40 anni benché i suoi terribili 
effetti sia recenti 

«Le prove effettuate sui sien 
degli anni 60 e 70 - afferma 
Gallo non -nostrano anticor 
pi contro il virus tranne che in 
una piccola regione dell Afn 
ca centrate dove i pnmissirm 

segni di infezione sono stati 
nlevati in campioni di siero 
prelevati negli anni 50 Risulta 
che il virus dopo essere nma 
sto geograficamente confina 
to per un certo periodo ha 
cominciato a diffondersi degli 
anni 70 nel resto dell Afnca 
centrale Poi in quello stesso 
decennio ha raggiunto Haiti e 
da qui sarebbe passato in Eu 
rapa e nel resto delle Amen 
che» 

Cosi esplose 1 Aids Ma non 
per responsabilità esclusive 
del virus, se e vero - come 
ormai sostengono concorde 
mente Moronì Terragna e la 
maggior parte degli scienziati 
- che la malattia ha ongine 
anche in una molteplicità di 
fatton in parte ignoti Sono 
fatti che lasciano perplessi» 
conclude Moronì e aggiunge 
«Accostiamoci con prudenza 
e umiltà perche le cose che 
non sappiamo sono ancora 
molte» 

• • LAids diventa sempre 
più un male oscuro e la pre
venzione appare più che mai 
I unico strumento a nostra di
sposizione per difenderci Ve
nta inconfutabile e più volte 
proclamata dalla comunità 
scientifica Gli unici a non 
averla ancora capita sono al 
cum apparati statali che anzi 
che favonre l opera ce la met 
tono tutta per creare ostacoli 
II professor Ferdinando Aiuti 
uno degli immunologi impe 
gnati nella lotta ali Aids de 
nuncia «La situazione nella 
quale siamo costretti a lavora 
re è drammatica al nostro 
centro non è più arrivata una 
lira ci macano persino le si-
nnghe e rischiamo entro bre 
ve tempo di non avere più a 
disposizione nemmeno i rea 
genti per fare I test» La sua 
non e I unica voce di protesta 
a levarsi contro i ntardi e le 
colpevoli inefficienze Qua! 
che giorno fa era stato il prò 
fessor Mauro Moronì diretto
re dell Istituto di malattie in 
(attive di Milano a dichiarare 
«I fondi ministeriali? lo non ho 
visto niente e che io sappia a 
Milano non e arrivato niente a, 
nessuna Che fine hanno" (al 
to allora i 146 miliardi stanzia 
ti7 Una sene dt impedimenti 
burocratici accompagnati da 
una scarsa volontà politica di 
muoversi presto e bene sono 
le cause paralizzanti Ed è così 
che la campagna nazionale di 
informazione capillare il flore 
ali occhiello del ministero 
della Sanità per informare e 
prevenire non è partita Non 
si e visto nemmeno uno spot 
televisivo e i venti miliardi 
stanziati fanno parte della vo 
ce residui passivi La gara 
d appalto infatti indetta per 
assegnare ad un impresa il 
compito di organizzare la 
campagna si è chiusa solo nel 
giugno scorso e le buste con 
le proposte non sono state an 

cora aperte 
Per ragioni analoghe non e 

ancora iniziata nemmeno la 
formazione di personale per 
affrontare in modo adeguato 
la malattia E che dire della 
mancanza di posti letto negli 
ospedali, detta cieazione di 
un sistema Informativo per se 
guire I andamento della ma 
lattia del controllo della qua 
lità dei test? Niente di niente 
Siamo diventati veramente il 
fanalino di coda. Negli Stati 
Uniti intanto sono partite ini? 
ziative di tutti i tipi persino la 
propaganda fatta casa per ca 
sa e i tavolini per le strade con 
volontari che invitano a usare 
1 preservativi Ma non sono so
lo I superpragmaticl americani 
a muoversi ottenendo peral
tro anche alcuni risultati posi 
tivi anche la vecchia Europa è 
molto attiva. In Francia - spie 
go Montagnier - è stato af 
tramalo e risolto il problema 
delle siringhe che è il vero e 
proprio flagello dei tossicodi 
pendenti Lo stesso vale pr r 
1 Olanda e persino per la pigra 
Inghilterra 

E passiamo al capitolo dati 
che forniscono un quadra 
drammatico Restiamo1 m i 
confini nazionali dopo un pe 
nodo in cui sembrava che la 
progressione della malati io 
fosse più lenta rispetto a quel 
la mondiale, è arrivata la doc 
eia fredda, sono 1 3481 malati 
di Aids e oltre SOOmila i siero 
positivi Recentemente lOr 
gamzzazione mondiate della 
sanità ha fatto conoscere le 
proprie previsioni Nel 1991 
probabilmente dieci milioni di 
persone saranno già state in 
iettate dal virus mentre attuai 
mente t malati sarebbero già a 
quota 150mila. Sono dati pero 
approssimati per difetto man 
cano tnfatu quelli africani do 
ve il morbo uccide più che al 
trave senza che si riesca a dia 
gnosUcario 

La Certosa diventa museo della scienza 
La regola di un antico ordine monastico imponeva 
«studio e lavoro» ai suoi adepti La seguivano i 
certosini che hanno abitato la Certosa di Calci, nei 
pressi di Pisa, fino al 1969 Oggi al loro posto un 
gruppo di studiosi e di tecnici dell ateneo pisano 
sta trasformando il complesso conventuale in una 
«Certosa per la scienza» che si chiama «Museo di 
stona naturale e del territorio» 

ROSANNA ALBERTINI 

MI II direttore prof Marco 
Franzini insegna mineralogia 
non è uno specialista di con 
sensazione museale e viene 
coadiuvato dalla Soprainten 
denza delle Belle Arti Ci indi 
ca con orgoglio le diecine di 
chiavi del convento alcune 
grosse da sfondare le tasche 
mentre spiega la sua idea di 
fusione del raro patnmonio 
del Museo pisano con I archi 
lettura di un ambiente che e 
rimasto intatto «La nuova de 
stinazione d uso non sposterà 
nessun muro e nessuna porta 
- dice - se oltre ai serpenti in 
formalina e agli scheletri di 
cetacei lunghi 25 metn i visita 
tori impareranno a vedere le 
pitture sulle pareti il disegno 
delle scale e dei chiostn pò 
tranno ricongiungere espe 
rienze che non sono affatto in 
contrasto fra loro Esporre 
200 000 pezzi in maniera li 
neare è impossibile aggiunge 
Studeremo percorsi plunmi e 
differenziati

li Museo infatti è pronto so 
lo per un terzo Aperto al pub 
bìico in occasione della seti 

mana nazionale dei musei la 
pnma di dicembre 1 percorsi 
del convento sono discenti 
nui Un gatto nero ci accoglie 
sulla destra dell ingresso pnn 
opale dipinto sul muro qua) 
che secolo fa insieme ad ar 
chi scale finestre illusioniste 
che fanno della Certosa di 
Calci un doppio mondo anzi 
triplo con il Museo Laula per 
le lezioni è sotto il soffitto bas 
so del vecchio frantoio 

A poco a poco toma in vita 
il microcosmo conventuale 
Non è ancora nattivato il siste
ma idraulico di vacche e cana 
ti per alleva e pesci (proibito 
ai certosini mangiare carne) 
però gli ulivi sono stati potati 
Dal 3 979 quando fu concesso 
m uso gratuito e permanente 
alla Facoltà di Scienze per ini 
ziativa del p of Ezio Tongior 
gì un noto icicnz alo pisano 
recentemente scomparso so
no entrate in funzione pnma 
di tutto le strutture di lavoro 
ndispensab li officine stanze 
I restauro jtanze di restauro 

rdff nato 1 mobili e le teche 
mancanti vengono costruite 

in loco Non va dimenticato 
Napoleone Bonaparte Aveva 
reso bene demaniale tutta la 
Certosa di qui I uso pubblico 
realizzato adesso contando 
sulle prestazioni dei «conser 
valori» condannati dalle carte 
ministenah a ruoli tecnici che 
hanno poco a che fare con i 
compiti di gestione scienti!) 
ca Lo stato dei finanziamenti 
e del personale è come sem 
pre drammatico Napoleone 
non ci aveva pensato Luni 
versila provvede come può 
offrendo alcune settimane per 
le scuole e visite organizzate 
per i comuni cittadini ne han 
no usufruito 1 anno scorso 
13 000 persone 

Gli scopi didattici nguarda 
no ogni ordine di scuola fino 
alla formazione permanente i 
mezzi utilizzati vengono dal 
passato e dal presente della 
ncerca scientifica pisana Sia 
mo in un museo che diviene 
E in attesa di nuovi matenali 
per esempio dalla spedizione 
italiana in Equador che sta 
raccogliendo ammoniti del 
cretaceo Sono molluschi fos 
sili con la conchiglia a forma 
di spirale o a corno d anele 
comparsi nel penodo creta 
ceo la parte più recente del 
I era mesozoica Vivevano 
nell acqua mentre sulla terra 
spuntavano le palme e te pian 
te latifoglie e i primi mammi 
len affini ai marsupiali 

Salite le scale entriamo ne 
gli uffici fino alla biblioteca 
chiusa a chiave «È una biblici 
teca strana ci viene detto 

che apparteneva alta Società 
toscana di scienze naturali e 
contiene solo riviste di picco 
le accademie altamente spe 
e alizzate di tutto il mondo» 
Dobbiamo immaginarci 

60 000 annate di riviste scìea 
tifiche che partono dal 1874 
e in più ali incirca 200 riviste 
attive tutte collocate in mobili 
autentici del Settecento II 
prof Franzini e convinto che 
un museo vivo non e fatto di 
una quantità muta di oggetti È 
importante sfoltire mettere in 
mostra solo gli oggetti ran co-
fi e I alca impennis una spe 
eie di Dodo e raccogliere tut 
to il resto nei magazzini Per 
nempire la mente gli occhi 
aprono la strada ma non ba 
stano Come nei migliori mu 
sei stranieri di scienze natura 
li qui si preparano le indica 
zioni per imparare a vedere le 
immagini della scienza anche 
con occhi artificiali il micro
scopio ottico o elettronico 
che trasforma pezzi impercet 
ubili dei minerali in forme di 
sculture fantastiche ì mezzi 
audiovisivi per ncostruire in 
film il comportamento anima 
le 

Lespenmento e tanto più 
s gnificativo nella nuova sede 
di questo museo che è nato 
verso la (ine del 500 come 
Galleria annessa al Giardino 
dei Semplici pisano 0 orto bo 
lanico) Vi è ripristinata intatta 
la camera delle meraviglie 
(Wunderkammer) piena di 
•cose naturali artificiali e cu 
nose» ammirate da viaggiaton 

e studiosi di tutta Europea fin 
dalle ongim It Ricettano fio 
tentino del Marescotti (1597) 
ne parla come di un «luogo da 
trattenere et esercitare a lun 
go tempo qualunque erudito 
ingegno» Più di altre Gallerie 
europee aveva un ruolo SCK. n 
tifico e didattico per il legami. 
con l università A cinque se 
coli di lontananza dopo anni 
di abbandono nei pnmi de 
cenni di questo secolo in par 
te dovuti alla guerra in parte 
ad una «filosofìa dello sman 
tellamento» delle collezioni 
naturalistiche cresciute enor 
mentente fra Stette e Qttocen 
to (furono costruiti edifici ap 
positi per contenerle) il mu 
seo pisano toma allo spirilo 
originano Salvo che la mera 
viglia non sorge dalla strane z 
za degli oggetti nasce dalla 
capacità scientifica accresci u 
ta di leggere nella stona natu 
rale distinguendo il comune 
dallo straordinario Al lìmite 
nella logica «positiva uno 
scheletro di mammifero può 
essere banale ma se è rifatto 
in cartapesta cosi bene che 
non lo si distingue da quello 
vero allora è straorainano La 
specializzazione progressiva, 
delle scienze naturali e il loro 
avvicinamento alle sciente 
esatte rende inevitabile un 
museo diviso in sezióni (bota* 
nica zoologìa anatomia 
comparata mineralogia pa 
leontologia) e cosi e nella 
parte della Certosa di Calci già 
allestita ma oggi l operazione 
viene compiuta sensa strappa 
re le radici 
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